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3. Percorso esterno di se,vizio agli alloggi simplex.
4-;. 7. Nella pagina accanto. Planimetrie del quartiere
di Via Ungaretti.

ne sia con le strade esterne, sia con gli 
spazi semipubblici e pedonali più interni, 
con il sistema delle due piazze, con i balla­
toi di servizio che diventano percorso e 
sosta, con le scale che distribuiscono gli 
alloggi. Ogni edificio a schiera accoglie 
diversi alloggi che si articolano su più livel­
li, secondo un'idea molto cara a Guerri, 
sperimentata già in diverse occasioni: una 
particolare aggregazione degli spazi interni 
che riesca ad ottenere, con una superficie 
minima utilizzata, il massimo di vivibilità e 
fruibilità dell'alloggio. 

L'edificio qui presentato in dettaglio è 
collocato sul lato nord dell'isolato ed è 
composto da dodici alloggi, divisi in sei 
duplex e tre simplex con soppalco. Gli 
alloggi su due piani, che hanno ingresso 
dalla strada, hanno i soggiorni che si affac­
ciano su di un giardino privato e sulla piaz­
zetta retrostante. Alle abitazioni del secon­
do piano si può accedere mediante una 
delle due scale, unite tra loro da un balla­
toio di servizio, tenuto distante dal muro 
retrostante per evitare l'introspezione. 

Sullo stesso ballatoio sono state ricavate 
piccole logge che, come i balconi della 
zona notte, sono coperte da una voltina 
con struttura in ferro e legno che, pensata 
e disegnata nei minimi dettagli, diventa l'e­
lemento più espressivo dell'edificio. 

Purtroppo durante la fase di cantiere, a 
causa di incomprensioni con l'impresa 
incaricata, l'esecuzione delle voltine è 
risultata difforme da quanto era stato pro­
gettato, mortificando in tal modo alcune 
preziosità che l'architetto aveva indicato 
nei disegni esecutivi. Resta comunque la 
ricchezza compositiva e di dettaglio che, 
sulla copertura, si realizza con la felice 
combinazione della geometria complessiva 
in un unico segno plastico che unisce le 
voltine e le "ali" in calcestruzzo alle falde 
continue del tetto. 

La copertura in laterizio, volumetrica­
mente, coincide con il complesso articolar­
si degli alloggi. Il solaio del tetto, in latero­
cemento, costituisce l'intradosso dei vani 
abitabili degli alloggi, che per la comples­
sità del disegno aggiunge un carattere di 
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leggerezza ed omogeneità all'insieme 
costruito. 

La ricerca di una forma espressiva nelle 
coperture rappresenta uno dei nodi centra­
li della progettazione e rivela come questa 
ricerca, attraverso un uso corretto del dise­
gno, possa giungere a dei buoni risultati. 

A est, un piccolo corpo filtra il passaggio 
tra la strada principale di scorrimento e la 
piazza interna. 

Al piano terra vengono realizzati a que­
sto scopo una serie di negozi che diventa­
no luogo di incontro e di aggregazione. Il 
primo e il secondo piano sono adibiti ad 
abitazioni alle quali l'accesso è consentito 
direttamente dalla piazza, grazie ad una 
serie di piccole scale che si articolano su 
più differenze di quota. 

Il trattamento delle cortine murarie, par­
ticolarmente studiato e riuscito, conferisce 
al prospetto sulla piazza una sorta di deli­
cata monumentalità, dove ogni elemento, 
ogni dettaglio contribuisce ad arricchire il 
senso di un luogo che è per sua natura più 
rappre entativo degli altri. 
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1 O. Copertura in legno e ferro delle logge su strada.

Superato l'edificio-filtro, la strada di per­
correnza interna è costeggiata da una 
lunga serie di case a schiera, con al centro 
un percorso pedonale che attraversa tutto 
il quartiere, raccordando i vari dislivelli e 
ricollegando le costruzioni che degradano 
verso nord. 

All'interno gli alloggi sono risolti con una 
accorta distribuzione planimetrica che 
ricerca una "densità" spaziale particolare. 
Un complesso e articolato gioco di scale e 
di quote diverse tra solai di piano permette 
di organizzare gli alloggi come una succes­
sione logica di luoghi: ingresso, cucina, 
soggiorno, camere e servizi sono collegati 
senza soluzioni di continuità. 

La qualità dello spazio è così assicurata 
anche nel pieno rispetto del carattere fun­
zionale. 

Una particolare attenzione impegna 
Danilo Guerri nella soluzione progettuale 
delle testate degli edifici e del piccolo 
corpo situato lungo la strada diagonale che 
fiancheggia il qua1tiere ad ovest: entrambi 
diventano stimolo per sperimentare nuove 
soluzioni abitative, ricche di invenzione e 
di dettagli dall'aspetto formale accattivante 
e con un carattere spiccatamente e genero­
samente urbano, in netto contrasto con 
quanto circonda attualmente questi nuovi 
edifici. 

L'attenzione prestata agli elementi che 
organizzano la planimetria del quartiere e 
l'abile studio tipologico sarebbero destinati 
a fallire se non fossero accompagnati e 
coesi da un magistrale uso dei materiali tra 
i quali il mattone che diventa, oltre che lin­
guaggio espressivo e scelta formale, ele­
mento di controllo, di costante verifica per 
ogni idea di progetto: nell'apparato mura­
rio, nella copertura, nei percorsi pedonali 
sospesi, nei viottoli di ingresso, nella pavi­
mentazione della piazza, ogni elemento 
sottostà alla misura del mattone. 

Guerri, con suoi collaboratori, ha messo 
a punto un particolare metodo di controllo 
della posa in opera dei mattoni, segnando 
per diverse quote di sezione dei fabbricati 
ogni minima variazione d'uso del laterizio; 
in questo modo si prende nota di ogni 
taglio da effettuare sul modulo intero per 
poter decidere l'uso migliore e più appro­
priato del mattone e dei suoi sottomultipli 
(quartini, mezzi mattoni). 

Infine, il quartiere di Castelferretti trova 
valore generale nella volontà di aver volu­
to arricchire l'intera zona di elementi 
necessari alla vita e al benessere degli abi­
tanti, dimostrando come sia possibile, 
anche rispettando le norme sulla densità 
edilizia, sui rapporti volumetrici, sugli stan­
dard urbanistici, escogitare soluzioni che 
rispondano felicemente al bisogno di abitare. 
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